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PORT 

COSA FARE SE…  
 

DOLORI O ARROSSAMENTI SULLA ZONA 
DEL PORT O  AL BRACCIO OMOLATERALE? 
Contattate il vostro infermiere di riferimento 
 
HO UNA FEBBRE IMPROVVISA 
Contattate il vostro infermiere o medico di 
riferimento 
 
DEVO FARE IL LAVAGGIO DEL PORT 
E’ possibile fare il lavaggio del port presso 
qualsiasi distretto sanitario. In alternativa è 
possibile venire in Oncologia. Orario giorni feriali 
dalle 10 alle 13 previo appuntamento. 
 
L’ AGO SI E’ RIMOSSO ACCIDENTALMENTE 
Chiudete il morsetto per fermare l’infusione. 
Telefonate al vostro infermiere di riferimento in 
chemioterapia. 

 
 

ONCOLOGIA 
Segreteria:  

- tel. 040 – 399 2375 (orario: 8/15) 
- fax 040 – 399 2490 

Degenza: 
- tel. 040 – 3992375 (orario: h24) 

Ambulatorio: 
- tel. 040 – 399 2413 (orario: 8/13) 

Chemioterapia: 
- tel. 040 – 299 2867 (orario: 8/13.30) 

 
Terapie di supporto: 

- tel. 040 – 399 2860 (orario: 7/14) 

Direttore: dott. ssa Alessandra Guglielmi 
- tel. 040 – 399 2423 
- e-mail: 

alessandra.guglielmi@aots.sanita.fvg.it 
 
Coordinatore Infermieristico:   
Lucia Sambo 

- tel: 040 – 399 2876 
- e.mail: lucia.sambo@aots.sanita.fvg.it 

 



 

 

 
 
A -  Port  
B - catetere  
C - vena 
succlavia  
D - vena 
cava 
superiore  
E - vena 
polmonare  
F - Aorta  
G - Cuore 
 

 
 
IL PORT è un dispositivo che permette un 
accesso venoso rapido e sicuro per infondere 
soluzioni (terapie, mezzi di contrasto, ecc…)  
 
E’ costituito da un catetere e da un serbatoio 
che viene fissato nel sottocute a livello del 
torace. 
 
Per questo motivo viene posizionato in 
anestesia locale dal chirurgo e può rimanere in 
sede anche anni. 
 
Per accedere al PORT l’infermiere posizionerà 
un ago attraverso la cute direttamente nel 
serbatoio. 

 
Esternamente sarà visibile solo una piccola 
area rilevata sotto la pelle. 

 

 
 
La presenza e la posizione del PORT non 
impediscono alcun tipo di movimento, Lei potrà 
svolgere le normali attività di vita quotidiana, 
guidare, viaggiare e praticare sport non 
violenti, che richiedono un impegno fisico 
moderato. 
 
Dopo la cicatrizzazione dell’incisione cutanea, 
se il sistema non è in uso, potrà anche fare il 
bagno al mare o in piscina. 
Nel caso di un utilizzo continuo del sistema è 
possibile fare la doccia utilizzando particolari 
medicazioni impermeabili. 
 
 

 
 

VANTAGGI 
 

 rapido accesso venoso, in vena di grosso 
calibro, che permette l’immediata diluizione 
dei farmaci; 

 no flebiti alle braccia da chemioterapia;  
 minima manutenzione; 
 ridotto rischio di infezione; 
 braccia libere durante le terapie infusionali; 
 libertà di movimento e assenza di 

medicazione esterna, durante la pausa 
infusionale 

 possibilità di fare il bagno e di nuotare; 
 possibilità di terapie domiciliari. 

 
 

POSSIBILI COMPLICANZE 
 

Sono possibili complicanze settiche o 
meccaniche, immediate o tardive che possono 
portare alla rimozione del dispositivo chirurgico  
 

 legate al posizionamento (Pneumotorace 
aritmie, ...) per escludere questa possibilità 
una volta posizionato si esegue una 
radiografia di controllo; 

 
 infiammazione / infezione locale: si potrà 

avere arrossamento, dolore e calore della 
cute circostante la camera con possibilità 
di secrezioni sierose che possono 
provocare trombosi, infezione, ostruzione 
del catetere  

 
 
 
 
 
 

 
La corretta gestione evita le 

complicanze 
 


